
MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE 2013 IL TIRRENO 

A teatro con l'Estate dì S. Martino 
San Miniato, al via da lunedì al 18̂  edizione della rassegna amatoriale 

Un momento della presentazione della rassegna teatrale 

» SAN MINIATO 

Quando l'amore per il teatro è più forte della crisi. Quando la passione e la voglia di regalare emozioni diventano lo stru­mento per far fronte alle diffi­coltà. È un'edizione senza dub­bio particolare quella dell'Esta­te di San Martino, l'importante rassegna di teatro amatoriale in programma dal prossimo lu­nedì a San Miniato, che rag­giunge quest'anno la 18^ edi­zione. Un traguardo significati­vo per ima manifestazione or­mai solida, costretta a fare i conti, però, con l'azzeramento dei contributi regionali. Eppu­re, grazie alla passione e alla di­sponibilità delle compagnie, anche per il 2013 la rassegna si presenta con un programma all'altezza delle passate edizio­ni, fra spettacoli esilaranti, commedie sentimentali e rap­presentazioni a tema sociale. 
La rassegna è organizzata dal gruppo teatrale "Four Red Roses" di Castelfranco in colla­

borazione con il Comune di San Miniato. Sette gli appunta­menti, da lunedì 28 fino a do­menica 3 novembre, presso l'auditoriimi dell'Hotel San Mi­niato. Ogni sera imo spettaco­lo diverso messo in scena da sette compagnie, di cui quat­tro provenienti da fuori regio­ne, ciascuna segnalata da al­trettanti concorsi di teatro amatoriale. Sei i gruppi che concorreranno per il premio "Città di San Mimato 2013", a 

cui si aggiunge la compagnia "Luci della Ribalta" di Bolzano, già vincitrice della passata edi­zione, che sarà sul palco nell'ultima serata, domenica 3 novembre prima delle premia­zioni. 
«L'Estate di San Martino è tra le rassegne di teatro amato­riale più prestigiose a livello na­zionale», dice il presidente del Four Red Roses Pietro Cataldo presentando la manifestazio­ne insieme Lucia Pucci, diretto­

re artistico della rassegna. «An­che in un periodo di difficoltà-aggivmge - è importante che il teatro amatoriale riesca ugual­mente a esprimersi e portare il suo messaggio. Forse non è un caso che questa rassegna si ca­ratterizzi da tematiche che guardano con attenzione le questioni sociali». 
«Un teatro che fa riflettere ma soprattutto emozionare -dice l'assessore alla cultura Chiara Rossi -. Un teatto che si regge sulla passione di persone che credono davvero nella cul­tura». Sette i premi in concorso che saranno assegnati da una giuria qualificata, tra cui il pre­miò per la miglior scenografia offerto da II Tirreno. Anche per quest'anno è stato il professo­re Luca Macchi a realizzare il manifesto della rassegna. Tutti gli spettacoli sono a ingresso gratuito, con inizio alle 21.30. Il programma è consultabile dal sito www.intesateattoamato-riale.iL (g.p.) 
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